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PERCHÉ con un CUCCHIAINO lo 
CHAMPAGNE RESTA FRIZZANTE? 

Perché un liquido non si “sgasi” è necessario non lasciar sfuggire 
l’anidride carbonica che si libera nell’aria a contatto con la 
superficie dello spumante. 
 
Quando in questo velo d’aria l’anidride raggiunge la 
stessa concentrazione che ha nel liquido, essa 
impedisce ad altra anidride di liberarsi.  
Un ottimo metodo per raggiungere lo scopo è 
tappare la bottiglia.  
Per lo champagne, però, il tappo una volta 
“saltato”, si dilata troppo per poterlo riutilizzare. 
Ecco perché c’è chi inserisce un cucchiaino di 
metallo (alcuni sostengono che quelli d’argento 
funzionano meglio) nel collo della bottiglia.  
Non esistono prove che questo “rimedio della 
nonna” funzioni; esiste invece una ricerca che 
dimostra il contrario.  
Nel 1995 un gruppo di scienziati di Épernay (la 
“capitale” dello champagne) provò a conservare bottiglie di spumante semivuote 
per verificare le variazioni di pressione del gas al loro interno. 
Alcune bottiglie vennero lasciate senza tappo, altre con un cucchiaino nel collo, 
altre ancora tappate.  
I risultati dimostrarono che l’unico sistema efficace per mantenere l’anidride 
carbonica nel vino è un tappo ermetico.  
Il cucchiaino, se abbastanza freddo, potrebbe servire a mantenere fredda anche 
l’aria sopra il liquido che farebbe quindi da “tappo” per l’anidride.  
Si tratta però di una spiegazione molto teorica dato che queste condizioni si 
possono mantenere solo per pochi minuti, fino a che la temperatura non si 
uniforma. (Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
A chi me da 'o ppane, je 'o chammo pate...                                         
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PREVENZIONE E SALUTE 

GLI ALIMENTI CHE FANNO BENE AL FEGATO 
 

Il fegato è uno degli organi più vitali e cruciali del corpo umano, essenziale per il metabolismo.  
 
Questa ghiandola, la più grande del nostro 
organismo, svolge molteplici funzioni che 
sono fondamentali per la digestione degli 
alimenti, la difesa dell’organismo e 
l’eliminazione di sostanze tossiche. 
Cosa mangiare per mantenere il fegato in 
salute? Ne parliamo con la 
dottoressa Chiara Circosta, nutrizionista presso i centri Humanitas Medical Care.  

Come mantenere il fegato in salute? 
Ci sono abitudini, stili di vita e fattori esterni che possono influire sul fegato. È importante prestare 
attenzione al fumo di sigaretta, evitare la sedentarietà e, soprattutto, moderare il consumo di alcol. 
Inoltre, lo stress e l’assunzione di alcuni farmaci possono avere un impatto negativo sul fegato. Il consiglio è 
quello di assumere farmaci solo quando strettamente necessario o come parte di una terapia, dedicando 
anche del tempo a sé stessi attraverso l’hobby o l’esercizio fisico. Questo gioca un ruolo importante 
nella depurazione del fegato. 

Fegato: quali alimenti evitare 
Inizialmente è importante limitare il consumo di bevande alcoliche e superalcoliche ai pasti, mantenendosi 
entro l’unità alcolica consigliata dalle linee guida italiane. Nel caso di assunzione di farmaci, è 
consigliabile evitare completamente il consumo di alcolici. Oltre a questo, bisognerebbe: 

 evitare il consumo frequente di cibi fritti. 
 Moderare l’assunzione di alimenti ad alto contenuto di grassi, soprattutto quelli saturi, come 

margarine, burro, strutto, latticini, carne rossa e insaccati. 
 Limitare l’assunzione di cibi affumicati, grigliati e soprattutto bruciati. 
 Moderare l’assunzione di caffè e cioccolato. 
 Limitare l’assunzione di alimenti raffinati e ricchi di zuccheri semplici, come dolci, torte e caramelle. 
 Limitare l’assunzione di sale. 
 Limitare il consumo di alcol. 

Fegato: gli alimenti consigliati 
Prima di elencare gli alimenti, è importante menzionare un nutriente essenziale per la nostra salute: l’acqua. 
Un’adeguata idratazione è fondamentale per il benessere del fegato poiché aiuta a eliminare le tossine 
prodotte durante i processi digestivi. 
Tra gli alimenti che favoriscono la salute del fegato indichiamo: 

 alimenti ricchi di fibre come cereali integrali (riso, quinoa, grano saraceno, amaranto). 
 Frutta e verdure di stagione, ricche in vitamine e agenti antiossidanti. 
 Alimenti prebiotici come yogurt e kefir. 
 L’uso di spezie come alternativa al sale per insaporire i piatti. 
 Cibi ricchi di glutatione: asparagi, anguria, papaya, broccoli e avocado 
 Cibi amari come tarassaco, carciofo, cardo mariano, senape, lattuga romana e broccoli, che svolgono 

la funzione di “spazzini” del fegato, ripulendo dalle tossine. 
 Pesce: ottima fonte di Omega-3, dal potere antinfiammatorio, e di selenio, antiossidante che aiuta il 

fegato nei processi di detossificazione. 
L’olio extravergine di oliva come fonte di grassi salutari, semi, frutta secca o avocado. (Humanitas) 

https://www.humanitas-care.it/medici/chiara-circosta/
https://www.humanitas-care.it/
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PREVENZIONE E SALUTE 

Il Regno Unito offrirà un farmaco che dimezza il 
rischio di cancro al seno a 289.000 donne 

 
L'ANASTROZOLO, una terapia ormonale che riduce le probabilità di sviluppare la più comune 
forma di cancro al seno, è ora disponibile come prevenzione. 
 
Un farmaco che arriva a dimezzare le probabilità di 
sviluppare il cancro al seno sarà reso disponibile alle 
donne più a rischio di incorrere in questo tumore, per 
storia familiare e perché già in menopausa. Succede nel 
Regno Unito, dove l'anastrozolo, una terapia ormonale 
impiegata nella lotta al carcinoma mammario, sarà ora 
utilizzato anche come prevenzione di questo tipo di 
cancro, che nel Paese colpisce ogni anno 56.000 donne. 

A CHI È RIVOLTO. L'agenzia regolatoria dei 
medicinali del sistema di assistenza sanitario del Regno 
Unito ha ora autorizzato l'impiego dell'anastrozolo 
come farmaco preventivo del carcinoma mammario e 
individuato una platea di 289.000 donne che sono a 
rischio moderato o elevato di una diagnosi di cancro al seno, perché in menopausa (una fase in cui è maggiore il 
rischio di contrarre neoplasia mammaria) e per familiarità. 
Le pazienti che si riconoscono in queste due condizioni dovranno rivolgersi al proprio medico di base per poter 
accedere alla terapia, che consiste nell'assunzione di una compressa da 1 mg al giorno, per cinque anni. 

COME AGISCE QUESTO FARMACO? L'anastrozolo è una terapia ormonale: appartiene cioè a una classe di 
farmaci capaci di interferire con la produzione di ormoni. In particolare blocca la sintesi di estrogeno inattivando 
l'aromatasi, un enzima necessario per convertire gli androgeni (gli ormoni sessuali maschili prodotti dalle 
ghiandole surrenali) in estrogeno, un processo che si svolge dalla menopausa in poi. 
Molte forme di cancro al seno hanno bisogno di estrogeno per crescere.  
Ecco perché l'anastrozolo si usa da tempo per trattare il carcinoma mammario nelle pazienti che hanno già 
superato la menopausa. L'agenzia regolatrice britannica l'ha "riciclato" anche come forma di prevenzione su grandi 
numeri di pazienti. 

QUANTE VITE SALVERÀ? Difficile stabilire ora quanti casi di cancro al seno si riusciranno a evitare: dipende 
dal numero di pazienti che decideranno di accedere al trattamento e che sopporteranno gli effetti collaterali per 
un così lungo periodo. I disturbi più comuni associati alla terapia sono vampate di calore, stanchezza e letargia, 
perdita di densità minerale nelle ossa, rigidità articolare; possono anche capitare, ma sono più rari, nausea, vomito 
e diarrea, eruzioni cutanee, cefalea, caduta dei capelli. 
Come spiegato sul Guardian, si stima che se anche solo un quarto delle 289.000 pazienti eleggibili per il 
trattamento lo portasse a termine, si potrebbero evitare 2.000 nuove diagnosi di cancro al seno. 

UN NUOVO IMPIEGO. L'anastrozolo è il primo farmaco ad aver trovato una "seconda vita" nell'ambito 
del Medicines Repurposing Programme del Regno Unito, un programma che analizza il potenziale di farmaci già 
esistenti in scopi diversi da quelli soliti.  
Lo stesso approccio, durante la pandemia, aveva portato a riutilizzare il TOCILIZUMAB, un farmaco contro l'artrite, 
e il desametasone, un corticosteroide impiegato contro le manifestazioni allergiche, come trattamenti contro la 
CoViD-19. 
(Salute, Focus) 

https://www.theguardian.com/society/2023/nov/07/drug-that-can-halve-breast-cancer-risk-offered-to-289000-women-in-england


PAGINA 4  Anno XI – Numero 2560 

PREVENZIONE E SALUTE 

Per la salute del tuo CUORE ogni attività è meglio di 
stare seduti (persino dormire) 

 
Incorporare nelle 24 ore comportamenti benefici per il cuore è più facile di quanto si creda: 
basta scardinare le tante piccole abitudini sedentarie. 
 

 

Se vi sta a cuore il benessere del... cuore, qualunque cosa è 
preferibile allo stare seduti - persino dormire, che potrebbe 
sembrare un passatempo ancora più pigro. Uno studio pubblicato 
sull'European Heart Journal ha stilato per la prima volta una 
classifica delle attività che si compiono nelle 24 ore in base al loro 
effetto sulla salute cardiovascolare. E anche se non ci sono grandi 
sorprese (ovviamente è l'esercizio a dare i maggiori benefici), la 
ricerca dimostra che incorporare abitudini salutari nelle nostre sedentarie giornate è più facile di quanto si pensi. 

SEGUITI GIORNO E NOTTE. Un team di ricercatori dell'University College London ha analizzato i dati di sei 
studi su oltre 15.200 persone di cinque diversi Paesi, che avevano indossato un dispositivo wearable attorno alla 
coscia per tener traccia delle loro attività durante le 24 ore. Nel frattempo la loro salute cardiovascolare è stata 
monitorata attraverso una serie di parametri (per esempio indice di massa corporea, girovita, trigliceridi).  

PICCOLI CAMBIAMENTI. Per prima cosa gli scienziati hanno messo in ordine le varie attività quotidiane 
iniziando da quelle che forniscono il maggiore beneficio al cuore: attività fisica da moderata a vigorosa, seguita da 
attività motoria leggera, poi lo stare in piedi e quindi dormire. Tutte risultanto più salutari rispetto allo stare seduti. 
Ma gli aspetti più interessanti sono emersi quando il team ha calcolato che cosa sarebbe accaduto se ciascuno 
avesse investito il tempo speso ogni giorno nelle varie attività con altrettanti minuti di un altro passatempo più 
salutare. Bastano sforzi davvero contenuti per ottenere benefici importanti: per esempio rimpiazzare anche solo 
cinque minuti di tempo seduti con attività fisica moderata o vigorosa ha già un effetto degno di nota sulla salute 
del cuore. 

BASTA MEZZ'ORA. Per una ipotetica donna di 54 anni con indice di massa corporea di 26,5 (sovrappeso), 
sostituire 30 minuti giornalieri di tempo seduta o straiata con una attività fisica moderata o vigorosa si tradurrebbe 
in una perdita di 2,5 cm di circonferenza vita, e un calo del 3,6% di emoglobina glicata, che si forma quando nel 
sangue è presente troppo glucosio. 

L'INTENSITÀ DEL MOVIMENTO CONTA. « Il cambiamento più benefico che abbiamo osservato è stato 
sostituire lo stare seduti con attività fisica da moderata a vigorosa, che potrebbe essere una corsa, una camminata 
veloce o fare le scale, in pratica qualunque attività che innalzi il battito cardiaco e faccia respirare più velocemente 
anche solo per un minuto o due» dice Jo Blodgett, primo autore dello studio. 
Ma anche se il movimento più energico dà più risultati e in meno tempo, anche altre attività contribuiscono al 
benessere del cuore. Solo che ci mettono di più: minore è l'intensità di un'attività, maggiore è il tempo richiesto per 
iniziare ad avere benefici tangibili. Per esempio ricorrere a una standing desk, che permette di lavorare stando in 
piedi, ha comunque un beneficio notevole perché evita di stare seduti per molte ore al giorno. Allo stesso tempo 
non è un cambiamento che toglie tempo prezioso al lavoro. 

UNA RIVOLUZIONE DI PENSIERO. «Mantenersi attivi non è sempre facile, ed è importante fare 
cambiamenti che si riescono a mantenere nel lungo periodo e che siano graditi» dice James Leiper, Vicedirettore 
della British Heart Foundation. «Inserire "snack di attività fisica" come camminare mentre si fanno le telefonate o 
mettere una sveglia per alzarsi e fare alcuni salti a stella ogni ora sono modi fantastici per iniziare a costruire 
attività fisica ogni giorno e avvicinarsi a uno stile di vita salutare e attivo». (Salute, Focus) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

Il Presidente MATTARELLA per gli 800 anni della 
FEDERICO II,                                                                                          

la più antica Università Statale al MONDO 
  

Inaugurato ieri l’anno accademico 2023 /2024 dal presidente Mattarella 

 

Il Magnifico Rettore, Prof. Matteo Lorito sottolinea nel suo intervento:   

“Oggi avvertiamo un peso ma è un peso leggero che ci 

spinge verso il futuro. È una grande gioia avere il 

Presidente Mattarella che visita due sedi, Andrea 

Bocelli che canta l'inno, direi che abbiamo toccato il 

momento più alto.  

Lo facciamo soprattutto per i nostri studenti, siamo 

qui grazie a loro. Ci presentiamo all'Italia e al mondo 

come un grande patrimonio culturale ed oggi lo 

abbiamo realizzato con i fatti.  

Sentiamo anche la vicinanza della città e della 

Regione, tutti insieme dimostriamo cosa ha fatto 

Napoli in questi otto secoli.  

"800 anni vuol dire più di 30 generazioni di studenti, 

penso ai tre Presidenti della Repubblica che abbiamo 

laureato, ai 10-11 rettori in carica in questo momento 

laureati qui. Ma il vero significato credo sia quello di 

ricordare il simbolo di una università che è stata voluta, istituita dallo Stato, una università pubblica nel senso 

pieno della parola". 

Grazie al Ministro dell'Università e della Ricerca, Anna Maria Bernini, a tutte le Autorità e Istituzioni 

intervenute, al corpo docente, ai Rettori, al 

personale tecnico - amministrativo e 

bibliotecario della Federico II e a tutte le 

persone che hanno reso possibile un evento 

così articolato, così conclude il Rettore. 

Subito dopo l’inaugurazione il presidente 

Mattarella, accompagnato dal Rettore, si è 

recato nella sede universitaria di Scampia 

insieme al Ministro Anna Maria Bernini, il 

Presidente della Regione De Luca ed il 

Sindaco della città di Napoli Manfredi per 

inaugurare alcuni laboratori. 
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MALATTIE RARE E GALENICA,                                      
Convegno il 16 Novembre a Napoli 

L’Università degli Studi di Napoli Federico II ospiterà il 16 novembre 2023 un convegno 
dedicato alle malattie rare e alla galenica. 

 

La giornata sarà aperta alle 9 dai saluti di Matteo Lorito, Rettore dell'Università degli Studi di Napoli Federico 
II, Gaetano Manfredi Sindaco Città di Napoli, Angela Zampella Direttore del Dipartimento di Farmacia, 
Università degli Studi di Napoli Federico II, Gabriele Picchioni Direttore dello Stabilimento Chimico Militare di 
Firenze, Ugo Trama Dirigente Politica del Farmaco e Dispositivi della Regione Campania, Vincenzo 
Santagada Presidente dell'Ordine dei Farmacisti della provincia dii Napoli e Giuseppe Cirino Direttore della 
Scuola di Specializzazione in Farmacia Ospedaliera, Università degli Studi di Napoli Federico II. 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Corso sull’Interpretazione delle Analisi 
di Laboratorio 

 

Prima serata Lunedì 6 Novembre, ore 21.00, sede Ordine e a distanza 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  

e GIURAMENTO di GALENO 
Lunedì 11 Dicembre, ore 19.30 – Teatro di San Carlo  – NA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 
 

 

 

 

 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2023 

COME PARTECIPARE 
Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 13 Novembre 

Lunedì 11 Dicembre 2022 – ore 19.30 
Teatro di San Carlo - Napoli 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  11 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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